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XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
28 Giugno 2009
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato
PER CELEBRARE…

· Nei momenti in cui la vita sfugge di mano, perché la disgrazia ci rotola addosso e tenta di stritolarci, o anche solo quando la gioia non ci canta più dentro ed entriamo nel tunnel dello scoraggiamento, allora è il caso di prolungare il tempo con le ginocchia piegate e rivolgerci al Signore della vita. È stato detto che la vita bella è un ideale di giovinezza realizzato nell’età matura. Dobbiamo conservare l’ideale e tentare di realizzarlo giorno dopo giorno.

· Il tema della pagina evangelica odierna potrebbe essere la fede, che è la capacità di dare credito incondizionato alla persona di Gesù. Analizzato più da vicino, il tema è la celebrazione del Signore della vita che chiama gli uomini ad una pienezza, quella che fa star bene il corpo (salute) e lo spirito (fede e amore). Dio è Signore e datore di una vita destinata a superare la barriera del tempo. Se c’è la morte, la si deve all’opera negativa del diavolo (Prima Lettura). 

· Una certa saggezza, che ha avuto i suoi seguaci in tutti i tempi e che oggi è favorita dalla mentalità scientifica positiva tende a far accettare la prospettiva della morte con razionale serenità, senza paure, senza illusioni consolatorie, come una cosa naturale. Ma la realtà è più forte di qualsiasi dottrina. Sopraffatto dall'inesorabile certezza della morte, l'uomo si ribella contro di essa e, dopo aver gustato il sapore della vita, non vorrebbe mai più morire. Ha la chiara percezione che la morte è tutt'altro che lo sbocco naturale della vita. Essa è una violenza alla sua sete inestinguibile di vita.

· Anche nella visione della fede la morte è un fallimento della creazione, uno scacco della vita. Dio non ha creato l'uomo perché cadesse nei circuiti del nulla: «Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato tutto per l'esistenza» (Prima Lettura). La nostra istintiva paura della morte attinge la sua origine nelle primitive intenzioni di Dio. La morte non entrava nel piano di Dio. Essa è entrata per l'invidia del maligno, per il peccato dell'uomo. Questo ci rivela un volto nuovo del peccato: esso è l’anticreazione, un tentativo di autodistruzione dell'uomo, appunto, perché con esso l'uomo tronca i suoi legami con la fonte stessa della vita: Dio, il Vivente per eccellenza.

· Dio ci chiama alla vita. Da un capo all'altro della Bibbia, un senso profondo della vita in tutte le sue forme e un senso purissimo di Dio ci rivelano nella vita che l'uomo insegue, con instancabile speranza, un dono sacro in cui Dio fa risplendere il suo mistero. Al centro del Paradiso Dio aveva piantato «l’albero della vita» il cui frutto doveva far vivere per sempre (cfr. Gn 3,22). Il Dio che non si compiace nella morte di alcuno (cfr. Ez 18,32) si è rivelato, in Cristo, come il «Dio dei vivi e non dei morti». Dio è il Padre da cui ogni vita procede. Cristo, poi, è “il Verbo di vita per cui ogni cosa esiste”, è “risurrezione e vita”, è “il pane di vita” e chiunque mangia di lui ha già in sé la vita permanente; egli è la sorgente che zampilla vita eterna... I miracoli, specialmente le risurrezioni, testimoniano che egli è venuto a comunicare la vita; essi costituiscono il segno del destino cui l'umanità è chiamata: la vita eterna. Potremmo dire che il messaggio cristiano è tutto qui: chi partecipa al Cristo, partecipa alla vita. Dopo Cristo e la sua risurrezione, chi crede, anche se sa di dover morire, vede la morte come un momento per passare ad una vita senza fine. La morte diventa cioè un “passaggio”, assume così il carattere pasquale di una vittoria.
· L'uomo moderno, come d'altronde l'uomo di sempre, ha un senso acutissimo della morte. Dominatore della natura, esploratore dell'universo, artefice di imprese sempre più ardite, egli si scontra inevitabilmente con lo scacco della morte. La morte è per lui un mistero altrettanto fitto e pauroso quanto per i suoi progenitori, che, per la prima volta, hanno fatto l'esperienza di una vita che si spegne. E il mistero è non tanto quello che c'è al di là dell'ultima soglia, il mistero è il fatto stesso della morte.
· Per il cristiano è possibile una doppia considerazione nei confronti della morte. La morte è tremenda e terribile, perché è il prezzo del peccato e tutto il nostro essere “mortale” vi si ribella. Ma la morte è anche la “porta aperta” sui cieli nuovi e sui mondi nuovi che abbatte la fragile parete e ci permette di gettarci nelle braccia del Padre. Ecco perché accanto ad espressioni di angoscia e di paura, troviamo, nella agiografia cristiana, esempi non solo di calma e di pace di fronte alla morte, ma addirittura di desiderio che le distanze siano accorciate. Ricordiamo solo san Paolo: «Desidero che questo mio corpo sia disciolto e possa incontrarmi con Cristo»; e san Francesco d'Assisi, il cantore di “sorella morte”, che dice: «Laudato si', mi Signore, per sora nostra morte corporale, da la quale nullu homo vivente pò scappare. Guai a quelli che morranno ne le peccata mortali; beati quelli che trovarà ne le tue sanctissime voluntati, che la morte secunda non farà male».
· Gesù, aiutando persone bisognose, è stato l’epifania dell’amore del Padre. Il nostro aiuto concreto agli altri diventa il segno visibile che apparteniamo al Dio-Amore. Lui è la vita che scorgiamo nel fratello che ci sta accanto. Lo ricorda il monaco Silvano del Monte Athos: «Mio fratello è la mia vita». E così anche l’esistenza quotidiana si tinge di vita, quella vera,fatta di amore e di interessamento per l’altro.

· Questa Domenica costituisce un vero e proprio inno alla vita, dono di Dio. La celebrazione, pertanto, abbia un tono festoso: sia nell’addobbo floreale, sia nei canti, sia nel clima che presidente e assemblea creano. Se la Domenica è sempre celebrazione della Pasqua del Signore, oggi il senso pasquale abbia particolare evidenza.

· Per una circostanza dove la Parola parla di risurrezione e di vita non sarebbe stonato accendere il Cero pasquale accanto all’ambone, simbolo eloquente del Risorto.

· La Comunità sia invitata a riflettere oltre che sulla vita come durata, sulla vita come qualità dell’esistenza, garantita dal Signore.

· In questa giornata, o nelle immediate vicinanze, si può collocare una Liturgia della Parola o, meglio, una veglia/adorazione eucaristica per domandare a Dio sapienza e senso di responsabilità in ordine a tutte quelle tematiche etiche scottanti, che vanno dall’aborto all’eutanasia, dalla ricerca scientifica alla salvaguardia dell’universo creato. In ogni caso, non manchi un ricordo di questi temi nella Preghiera universale.
· La XIII Domenica del Tempo Ordinario si celebra (sia per la Messa, sia per la Liturgia delle Ore) fino a Nona: non è possibile celebrare questa Messa nel pomeriggio e/o nella sera, poiché siamo già nella solennità dei Santi Pietro e Paolo apostoli. Pertanto, nelle ore pomeridiane si celebra la Messa della vigilia della suddetta solennità.
CANTI

Introito: Popoli tutti acclamate (DDML); Popoli tutti (Noi tuo popolo); Applaudite popoli tutti (Sorgente di unità); Noi crediamo in te (DDML).

Presentazione dei doni: Fammi credere (Il terzo giorno); Sono il Signore che ti guarisce (DDML); Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Gustate e vedete (NcdP).

Comunione: Benedici il Signore (Benedici il Signore); Tu sei (E’ il giorno del Signore); Uomo di Galilea; Abbà Padre (DDML); 
Su ali d’aquila (DDML).
Ringraziamento: Chi ci separerà (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Chi ci separerà (DDML); Dio della vita (Il senso della vita).

Congedo: Ci sono storie (C’è ancora Amore); Cristo ci ha liberati (Ho visto il Risorto!).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XIII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia esprime oggi un inno alla vita e un forte richiamo alla fede nell’immortalità. Dio stesso si presenta come il Dio dei vivi: è il Signore della vita e vuole donarla in abbondanza a tutti.

La morte, per chi crede, non è la fine di tutto, bensì il “passaggio” alla vita che non ha fine. Gesù ci esorta ad avere fede in lui, che è passato nel mondo facendo del bene e donando guarigione e vita a tutti coloro che lo hanno riconosciuto come Dio e, in nome suo, hanno sperato contro ogni speranza. 

Anche a noi egli dice: “Alzati!”, invitandoci a lasciare tutto alle nostre spalle per seguirlo sulla strada dell’amore verso i fratelli, a contemplarlo nella vita eterna.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Dio che ci ha dato la vita, è lo stesso che ci conserva nell’esistenza sino a renderci partecipi della sua eternità. Come disse l’apostolo Paolo ad Atene: «In lui viviamo, ci muoviamo ed esistiamo». Rendiamo, dunque, a lui grazie per il dono della vita che abbiamo oggi e per la vita senza fine che riceveremo quando, al termine di questo pellegrinaggio terreno, i nostri occhi potranno vederlo e il nostro cuore rallegrarsi per essere sempre con lui. 
Ora, per tutte le nostre mancanze, domandiamo senso di responsabilità per la vita e imploriamo il perdono. 

· Signore, Dio della vita, che nel tuo Figlio risorto, rialzi l’umanità sofferente e decaduta, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che tendi la tua mano per guarire e dare la vita che non ha fine, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, sorgente della Carità, che mai ti stanchi di amarci e di rinnovare la tua alleanza con noi, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa' che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che nel mistero del tuo Figlio povero e crocifisso hai voluto arricchirci di ogni bene, fa' che non temiamo la povertà e la croce, per portare ai nostri fratelli il lieto annunzio della vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Prima Lettura esprime la fede di Israele nel Dio creatore, che non gode mai del dolore e della morte dell’uomo, perché lo ha creato per la gioia e per la vita. L’affermazione trova concretezza nella pericope evangelica, dove Marco, costruisce una duplice scena – di guarigione e di risurrezione – lontano dai clamori della folla, perché a Dio interessa la salvezza dell’uomo, non la pubblicità che ne può derivare.
PRIMA LETTURA: Sap 1,13-15; 2,23-24
Per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 29
Rit.  Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,

non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,

della sua santità celebrate il ricordo,

perché la sua collera dura un istante,

la sua bontà per tutta la vita.

Alla sera ospite è il pianto

e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,

Signore, vieni in mio aiuto!

Hai mutato il mio lamento in danza,

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 8,7.9.13-15
La vostra abbondanza supplisca all’indigenza dei fratelli poveri.
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CANTO AL VANGELO: cfr. 2 Tm 1,10
Alleluia, alleluia.

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.
Alleluia.

VANGELO: Mc 5,21-43
Fanciulla, io ti dico: Àlzati!
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, quando non troviamo le parole per rivolgerci al Signore, ma abbiamo nel cuore la fede, anche il silenzio viene da lui capito; semplicemente toccare il lembo del suo mantello può diventare evento di grazia e di guarigione. Con questa fede nel cuore, rivolgiamo a lui la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:
Signore della vita, ascoltaci!
1. Per il Santo Padre Benedetto XVI, che hai preposto a capo del tuo gregge, quale successore degli apostoli Pietro e Paolo: per la loro fraterna intercessione, sia per noi testimone “primo” del Vangelo della Vita. Preghiamo.
2. Per quanti hanno in mano la sorte dei popoli, perché si impegnino coraggiosamente e concretamente nella promozione e nella difesa della vita di ogni uomo, al di là di ogni razza, popolo, cultura e religione. Preghiamo.

3. Per quanti sono impegnati nella ricerca scientifica: si adoperino a scrutare mezzi e tecniche per promuovere la Vita dal concepimento fino al suo naturale tramonto. Preghiamo.
4. Per i profeti di sventura e per quanti si rendono complici, a ogni livello, dell’aborto, dell’eutanasia, della prostituzione, dello spaccio di stupefacenti e di ogni forma di distruzione della vita, perché attraverso la nostra testimonianza trovino la via della conversione e aprano il loro cuore al Signore della Vita. Preghiamo.
5. Per quanti sono provati dalla sofferenza, sia fisica, sia spirituale: nella fede si sentano profondamente uniti alla Passione redentrice di Cristo e vivano nella certezza che sono già partecipi della Sua vita immortale. Preghiamo.
6. Per la nostra Comunità parrocchiale: raccolta i frutti dell’Anno Paolino, che volge al termine, e viva l’esperienza di essere casa e scuola di comunione nel testimoniare, sull’esempio dell’Apostolo delle genti, la Pasqua di Cristo. Preghiamo.
7. Per ciascuno di noi, perché, animato dalla fede pasquale, sappia riconoscere la presenza del Signore che passa per beneficare e risanare ogni uomo e si affidi alla Sua potenza salvatrice. Preghiamo.

C – Benedetto sei tu, Signore, Dio onnipotente: dalla tua bontà abbiamo ricevuto la vita che passa, nel giardino della creazione, e la Vita che non conosce tramonto, nel giardino della Risurrezione. Donaci la grazia di vivere da figli, per gioire in eterno, con il Cristo risorto, nel Regno dove non vi è più lutto, lamento, dolore e pianto, ma gioia, vita e pace in eterno. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore le nostre sofferenze e le nostre stanchezze, perchè egli ci sollevi e ci rialzi.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fa' che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio ci ha creato per la vita e, facendoci rinascere nel suo Figlio Gesù, ci ha reso partecipi della sua immortalità. 

Uniti nello stesso Spirito, rivolgiamo al Padre la preghiera dei figli. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Signore risorto, che ci rialza e ci dà nuova vita, scambiatevi un gesto autentico di comunione e di pace.
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COMUNIONE

G – Il Signore risuscitato dai morti ci chiama a celebrare la sua Pasqua partecipando al banchetto dell’Eucaristia. Invochiamo la sua grazia e la sua pace perché la forza di questo Pane e di questo calice ci faccia annunciatori miti e forti della salvezza.

Accostiamoci alla Comunione eucaristica, dono di vita e pegno di immortalità, che fa’ di noi un solo corpo.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Ha fiducia in te 

quel padre che ti supplica di salvare sua figlia. 

Tu lo segui, ma gli chiedi di continuare a fidarsi di te 

anche quando lo avvisano che la fanciulla è morta 

perché nulla è irreparabile per te 

e non sarà certo la morte a pronunciare l’ultima parola 

nella lotta tremenda che hai ingaggiato con essa.

Proprio per questo tu sei venuto, Gesù, 

per strappare alle sue mani uomini e donne di ogni età, 

di ogni razza e condizione. 

I segni che offri non sono che l’anticipo 

di quanto accadrà alla fine dei tempi,

quando finalmente scompariranno 

dalla faccia della terra la morte 

ed il suo triste corteo di pene e di sofferenze, 
di malattie e di disagi, di dolori e di lutti.

In quel giorno, Signore, 
parteciperemo ad una pienezza di gioia

che nulla potrà più minacciare o mettere in pericolo. 
Ma fin d’ora tu ci vieni accanto 
ed a noi, come alla figlia di Giairo, 
prendendoci per mano, dici:

“Alzati!” e ci doni la forza per continuare il viaggio,

protesi verso la Mèta.
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oppure:
** G - Ti offendono, mio Dio, 

quelli che affermano che tu mandi la malattia, 

che tu ami la sofferenza, 

che tu ti servi delle disgrazie 

per ridurre la nostra arroganza a più miti consigli, 

per mostrarci la nostra fragilità, 

per indurci a riconoscere 

la tua grandezza e la tua potenza.

Ti bestemmiano, mio Dio, 

quelli che associano il tuo nome alla guerra,

il tuo intervento alla morte, 

il tuo atteggiamento alla vendetta, 

quelli che ti dipingono come un Dio 

che esige il sacrificio, 

che si compiace delle prove, 

che assiste impassibile alle nostre lacerazioni, 

che lascia inascoltate le nostre invocazioni d’aiuto.

Ma tu non sei così: nel tuo Figlio, Gesù, 

ci hai mostrato il tuo volto autentico. 

Tu ami la vita, e non la morte, 

tu ingaggi una lotta senza quartiere 

contro la malattia e contro la morte, 

contro tutto quello che attenta alla nostra felicità, 

alla nostra salute, 

alla vitalità del corpo e alla serenità dell’anima. 

Tu provi compassione per le nostre fatiche 

e ti accosti con bontà per rialzarci 

e restituirci ad un’esistenza serena.
oppure:
*** G – O Padre, 

noi riconosciamo che tu hai creato tutto per la vita: 

in noi hai posto il germe divino 

della tua creazione feconda! 

Agli sposi hai concesso di sperimentarlo 

nella generazione dei figli, 

a chi si consacra nel tuo amore

hai consegnato la benedizione 

per i poveri della terra, 

ai sacerdoti la potenza del corpo spezzato 

e del sangue versato del tuo Figlio. 

Ti chiediamo oggi, Signore, 

di renderci una cosa sola nell’amore, 

perché possiamo nutrire alla mensa dell’Eucaristia 

tutto noi stessi: la nostra mente, 

nel ricordo della tua vita donata sulla croce; 

il nostro cuore, dilatato dal tuo amore 

per ogni uomo; 

il nostro corpo, consumato 

dall’impazienza della carità operosa.

E, così trasformati, giorno dopo giorno, 

a misura del tuo Figlio sacrificato, 

possiamo gustare la bontà infinita della Vita.
oppure:

**** G – Spesso pensiamo che le croci della vita 

siano una punizione e una maledizione.

Come Giàiro, anche noi nei momenti di disperazione 

veniamo a te, Signore Gesù,

e ti preghiamo con insistenza 

di concederci quanto ti chiediamo.

E’ la fede che ci dà la garanzia di ottenere 

quanto richiesto.

Tu, o Signore, sei la causa, il principio 

e la sorgente della vita, 

colui che dona, promuove e ridà.

Sul tuo esempio anche noi siamo chiamati 

a donare non solo la vita fisica 

ma anche quella soprannaturale.

Ci hai creati per l’immortalità, 

ci hai fatti a tua immagine, 

ci garantisci la vita eterna, 

ci chiedi di avere fede e di continuare a sperare, 

perché la nostra fede dà la vita agli altri, 

come quella di Giàiro, 

che ridonò la vita alla sua figliola.

Ripeti a noi, ancora oggi, Signore Gesù il tuo invito:

«Io ti dico, alzati!».
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oppure:

***** G – La vita è un’opportunità, coglila. 

La vita è bellezza, ammirala.

La vita è beatitudine, assaporala. 

La vita è sogno, fanne una realtà.

La vita è una sfida, affrontala. 

La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo. 

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala. 

La vita è amore, godine.

La vita è mistero, scoprilo. 

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala. 

La vita è una lotta, accettala.

La vita è un inno, cantalo. 

La vita è un’avventura, rischiala.

La vita è felicità, meritala. 

La vita è la vita, difendila. 

(Beata Teresa di Calcutta)
oppure:

****** G – Signore, vorrei che le mie mani 

potessero toccare il tuo mantello 

e sapessero rivelare la mia assoluta fiducia in Te. 

Signore, vorrei essere capace, con i gesti,

di annullare le barriere e superare i pregiudizi, 

per avvicinare gli altri a Te. 

Signore, voglio credere che anche per me 

risuona la tua parola: «La tua fede ti ha salvata.

Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La divina Eucaristia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perché, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – O Dio, protettore di chi spera in te, benedici, salva difendi e rinnova il tuo popolo, perché libero dalle suggestioni della morte, viva sempre nel tuo amore e sia partecipe dell’eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Corpo e il Sangue di Cristo, offerti come sacrificio gradito al Padre e accolti nella nostra vita con la comunione eucaristica, ci concedano di vivere la vita nuova dei risorti rivelataci dalla potente Parola del Signore. 

Come Gesù, tendete le vostre mani al mondo per rialzarlo dalla sofferenza e dalla stanchezza! 

Testimoniate senza riserva alcuna la presenza del Risorto in mezzo al mondo e la gioia della vita eterna che Egli ci dona!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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